Da oggi tariffe dei treni scontate e stato d’emergenza per la frana -  I sindacati: ‘Siano sbloccati i fondi Fas per la Campania’ (16/04/2010)

E’ vero: oggi, per la quarta volta in cinque anni, il Consiglio dei Ministri dichiarerà lo stato di emergenza per la frana di Montaguto (Avellino) che ormai da 40 giorni blocca i collegamenti ferroviari (Benevento-Foggia, Foggia- Roma) e stradali (statale 90) con la Puglia. Ma di fatto il problema del trasporto interregionale resta e resterà per almeno un altro anno. Le notizie per chi aspetta che il treno Eurostar possa riprendere a fare il suo tragitto nelle previste 3 ore e 59 minuti, non sono affatto consolanti. 


Ma, da ieri, qualcosa cambia per chi ha bisogno di raggiungere Roma. Grazie all’accordo tra Regione e Alitalia, fino al 30 aprile saranno messi in vendita mille biglietti low cost aggiuntivi sia per il Bari-Roma che per il Brindisi-Roma. Significa che si potranno prenotare posti sui voli già disponibili, a - rispettivamente - 74 e 49 euro per tratta. C’è di più: tariffe a basso costo anche per le ferrovie. Sconti per i viaggiatori che devono raggiungere Roma fino al 50%. Il costo non sarà più quello degli Eurostar, ma quello previsto per la categoria dei meno veloci treni Intercity. 


Da oggi Trenitalia (gruppo FS) applicherà una riduzione temporanea media dei prezzi di circa il 20% su tutti i treni della media e lunga percorrenza, per le tratte interessate dall’interruzione. A questo sconto potranno essere sommate le riduzioni del 15% e del 30% già previste per chi prenota rispettivamente con sette o quindici giorni di anticipo. La quantità di posti offerti con queste riduzioni è stata già raddoppiata. 


E oggi intanto 8 autobus partiranno da Bari con i sindaci pugliesi, il presidente della Provincia di Brindisi Ferrarese e gli amministratori locali di Taranto, Trani e Barletta. Destinazione? Frana di Montaguto che fortunatamente sembra aver rallentato l’incedere verso la valle (restano invece i 600mila metri cubi di detriti da smaltire). Incontreranno il capo della Protezione civile Bertolaso. 


Proseguono gli incontri con i rappresentanti istituzionali e il commissario De Biase. Ieri è toccato ai sindacati di Cgil, Cisl e Uil pugliesi: hanno chiesto al governo lo sblocco dei fondi Fas per la Campania. Nei prossimi giorni Cgil, Cisl e Uil elaboreranno un documento contenente ‘obiettivi, priorità e tempi per interventi strutturali per il rilancio e il potenziamento dei collegamenti’ fra Puglia e Campania, partendo dal progetto ‘alta capacita’ finalizzato a “favorire lo sviluppo economico e sociale dei territori e garantire il diritto alla mobilità dei cittadini”.


Tra gli interventi urgenti la ‘messa al regime delle acque a monte’ e la rimozione della frana a valle, per assicurare almeno un binario prima dell’estate. Inoltre si ricorrerà a fondi della Protezione Civile già disponibili e al genio militare, mentre sarà necessario utilizzare fondi Fas per gli interventi di tipo strutturale. Se ne parla dal 1952 quando si ipotizzò la necessità di realizzare un potenziamento della tratta con 2 itinerari alternativi indipendenti proprio per evitare disagi per lunghe interruzioni. 


Questo sarebbe stato possibile con la costruzione di una linea che da Cassino avrebbe raggiunto Foggia passando per Campobasso e Lucera, risparmiando 73 chilometri di percorso ed evitando l’ inversione di marcia, a Foggia per viaggiare verso Bari.
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